
Soffia il vento sopra destini cancellati
Soffoca la sabbia le urla dei diseredati

L’aria si fa densa di corpi straziati
Inglobati nel ventre

Della crudeltà umana 
Il respiro pesante

Delle verità mai dette
Il silenzio avvolto nei veli dell’ipocrisia

Complice di morti mai svelate
L’umanità perirà nella dispnea

Globale della negazione dei diritti
Nell’ignoranza voluta 

Nella repressione virtuale delle coscienze.
 

Edvino Ugolini

Nota sull’autore: uno dei fondatori della Rete Artisti, poeta e traduttore, vive a Trieste. Ha pubblicato numerose 
sillogi e le sue poesie sono state tradotte in inglese dal poeta americano Jack Hirschman. 

Gennaio
2010
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Ss. Madre di Dio
Ss. Basilio e Gregorio
S. Genoveffa V.
S. Ermete
S. Amelia	
Epifania del Signore
S. Luciano
S. Massimo
S. Giuliano
Battesimo del Signore
S. Igino
S. Modesto
S. Ilario
S. Felice 
S. Mauro 
S. Marcello
S. Antonio abate
S. Liberata
S. Mario
S. Sebastiano
S. Agnese
S. Vincenzo
S. Emerenziana
S. Francesco di S.
Conv. di S. Paolo
Ss. Tito e Timoteo
S. Angela Merici
S. Tommaso d’A. 
S. Valerio
S. Martina
S. Giovanni Bosco
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Vento di morte



Febbraio
2010

S. Veridiana
Pres. del Signore
S. Biagio 
S. Gilberto
S. Agata
S. Paolo
S. Eugenia
S. Girolamo Emil.
S. Apollonia verg.
S. Scolastica verg.
N. S. di Lourdes
S. Amedeo
S. Fosca - S. Maura m.
S. Valentino
Ss. Faustino e Giovita
S. Giuliana
Le Ceneri
S. Simeone
S. Mansueto vesc.
S. Silvano
I di Quaresima
B. Isabella di Francia
S. Policarpo
S. Sergio m.
S. Romeo
S. Alessandro
S. Gabriele dell’Add.
II di Quaresima
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Nota sull’autore: poeta e operatore umanitario, presidente dell’Associazione Aiutiamoli a Vivere di Pescara. 

Al mattino ti svegliano i galli
si alzano saltellando le rane

e i maiali condannati a morte 
grugniscono di paura

lungo la strada

Ancora i sapori forti
del fumo e del rum

spalancano le finestre 
a confondere la ginnastica 
degli anziani  sulla piazza 

Jaimanitas si alza cantando 
sui cuscini di prepotenze distanti

con i lucchetti sempre aperti
e i sogni spezzati

sui cammelli di città

Lungo il Malecon
le barche prendono l’aria

con i venti che entrano ballando
sulla piazza della cattedrale

fin dentro la città vecchia

Gli abiti appesi vestono di maripose
le donne dipinte d’Africa  e

sulla via cammina cantando Estela
con i grandi tacchi

vestita di alba e di sole.
 

Tusio De Juliis

Alba 



Soli spezzati 
        lanciano il loro sguardo

sulle griglie d’acciaio 
                                   del nemico

Dal cielo 
        vasto cade

        spacca e sconquassa
                            fino i fondamenti

Sbriciolando 
        in nube polverosa

        il tenero abbraccio
                                   di una madre.

Franco Focardi

Marzo
2010

Nota sull’autore Focardi: poeta e ideatore del festival di poesia Creativa che si svolge a Rignano sull’Arno (Firenze). 

Soli spezzati

S. Albino
S. Agnese - S. Luca
S. Tiziano
S. Lucio
S. Adriano
S. Coletta B. Verg.
III di Quaresima
S. Giovanni di Dio
S. Francesca
S. Emiliano
S. Costantino
S. Massimiliano
S. Cristina 
IV di Quaresima 
S. Luisa
S. Abramo er.
S. Patrizio 
S. Salvatore
S. Giuseppe
Ss. Claudia e comp.
V di Quaresima
S. Anselmo v.
S. Vittoriano
S. Gabriele arc.
Annunc. Signore
S. Emanuele
S. Augusto
Le Palme
S. Secondo di Asti
S. Giovanni C.
S. Beniamino
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Flash-back 1915-18

“Gli austriaci sono usciti dalle trincee, li vediamo
tra la nebbia che vengono avanti. Passano i reticolati.

Noi ci ritiriamo, signor tenente!”

- G. Comisso, Giorni di guerra -

1  
Ventiquattro maggio: i cavalli muoiono sull’erba, 
io affogo nel cognac. Bene, poco male. Siamo pari.

2 
Il soldato disse al piccione: Aspetta! 
Lo porto io questo messaggio alla mia mamma…

3 
Anche con una gamba spappolata
sulla barella ci si sente come a casa…

4
Oh vita, oh vita! Oh core ‘e chistu core. 
Si stato o’ primmo ammore… Seicentomila morti. 
Seicentomila prigionieri. Un milione di mutilati.

6 
L’eroica Brigata Catanzaro fu falcidiata sul fronte, 
metà dagli austriaci, metà dal generale Cadorna.

7 
La mia guerra invece è stata dolcissima. Ho dormito 
molte notti sotto calde coperte con a fianco una prostituta 
gentile e accogliente. (Colonnello Boccacci)

Tito Truglia

Aprile
2010

Nota sull’autrice: poetessa e critica letteraria di Trieste, ha scritto diversi libri di poesie e racconti oltre a numerosi 
articoli critici. 
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S. Ugo
S. Francesco da Paola
S. Riccardo
Pasqua
dell'Angelo	
S. Virginia
S. Ermanno
S. Dionigi
S. Gualtiero
S. Terenzio
S. Gemma
S. Giulio
S. Martino I
S. Abbondio
S. Anastasia
S. Lamberto
S. Roberto
S. Galdino arciv.
S. Ermogene
S. Adalgisa
S. Anselmo v.
Ss. Sotero p. e Caio p.
S. Giorgio
S. Fedele
Anniv. Liberazione
S. Marcellino
S. Zita 
S. Valeria
S. Caterina da Siena
S. Pio V



Festa del Lavoro
S. Cesare
Ss. Filippo e Giacomo
S. Silvano
S. Fulvio
S. Domenico Savio
S. Flavio
S. Desiderato
S. Isaia Profeta 
S. Antonino
S. Fabio
S. Pancrazio
S. Emma	
S. Mattia
S. Torquato
Ascensione 
S. Pasquale Baylon
S. Giovanni I
S. Pietro 
S. Bernardino da Siena
S. Vittorio
S. Rita da Cascia
Pentecoste
B.V.M. Ausiliatrice
S. Sofia
S. Filippo Neri
S. Agostino	
S. Emilio m.	  
S. Massimino
Ss. Trinità
Visitazione B.V.M.
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In questo inizio tremendo di secolo celeste 
Esseri viventi paralizzati di terrore in tutto l’occidente 

in petrolifere velenose essenze mediatiche teologiche cristiane 
battiste  evangeliche americane

 
In questo inizio tremendo di secolo celeste 

Esseri viventi paralizzati di terrore in tutto l’oriente
in petrolifere velenose essenze mediatiche teologiche 

musulmane wahhabite
 

Teologici anche nei  loro mezzi 
Dal cielo viene quasi sempre il loro orrore 

Bombardate torri case di città
ritenute contemporanee colpevoli Sodome e Gomorre

a Kabul a Baghdad a New York 
indifferenti nei loro giudizi apocalittici universali

per gli umani 
per gli animali 

per i fiumi 
per gli alberi 

ovunque arcobaleni 
insorgenze di viventi e profumi di mutevolezza d’esistenza 

nei mille volti terrestri e nelle notti danzanti e urlanti 
nelle mille lingue viventi del pianeta  

no!   
alle essenze

no! 
alle guerre

e no! 
al terrore.

Pino De March

Maggio
2010

Elegia eretica



la guerra come igiene del mondo
poeti decadenti   con voli d’annunziani 

violano  altri  spazi   altri fiumi  
fuori dal coro militarista e nazionalista 

sento ancora fiumi  
di pacifiche  voci anarchiche  socialiste 

tra  le oppresse genti adriatiche  
in  rivolta 

contro  l’illuminato ma dispotico  ‘austroimpero   
contro  gli incipienti oscuri nazionalismi 

e le loro etnoguerre  
sento ancora fiumi

di pacifiche voci anarchiche e socialiste
sognare confederazioni cosmopolitiche marine 

libertarie  
egualitarie

sognare convivenza pacifica 
da est ad ovest  da nord a sud
poi due  guerre  di prossimita’   
fobici  fascismi  italo-tedeschi   

contro genti  genericamente slave  e  partigiane
vendette  slave e popolari contro  genti  italiane  complici  reali 

di  crimini  nazifascisti 
ma anche contro  immaginarie  genti italiane considerate

politicamente scorrette 
alla lega dei vincenti e reali socialisti 

seguono  esodi
nell’indifferenza europea

Pino De March

Giugno
2010

Maledettudini Europee
S. Giustino
Festa della Repubblica
S. Carlo Lwanga
S. Quirino
S. Bonifacio
Corpus Domini
S. Roberto
S. Medardo
S. Efrem
S. Diana
S. Barnaba ap.
S. Guido
S. Antonio da Padova
S. Eliseo
S. Germana
S. Aureliano
S. Gregorio B.
S. Marina
Ss. Gervasio e Protasio
S. Silverio
S. Luigi Gonzaga
S. Paolino da N.
S. Lanfranco
S. Giovanni B.
S. Guglielmo
S. Rodolfo
S. Cirillo
S. Attilio
Ss. Pietro e Paolo
S. Lucina Verg.
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S. Ester
S. Ottone
S. Tommaso
S. Elisabetta  
S. Antonio M. Zacc.
S. Maria Goretti
S. Claudio
S. Edgardo
S. Letizia
S. Ulderico
S. Benedetto
S. Fortunato
S. Enrico
S. Camillo de Lellis
S. Bonaventura
B. V. del M.te Carmelo
S. Alessio
S. Federico
S. Simmaco
S. Elia Profeta
S. Lorenzo da Brindisi
S. Maria Maddalena
S. Brigida
S. Cristina
S. Giacomo Apostolo
Ss. Gioacchino
S. Giulia
S. Nazario
S. Marta Vergine
S. Leopoldo Mandic
S. Ignazio di Loyola
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Guardiamo avanti 
in ogni Nazione 
Non conta il colore 
nè la religione 
per trovare l’ispirazione 
e con nessuno  
essere in conflitto 
Questo è un nostro DIRITTO 
Siamo bambini 
educati a non essere cretini 
Crediamo nell’amore 
e nella fratellanza 
nulla chiedamo 
se non un pò di pazienza 
Siamo giovani 
e tanto ancora da imparare 
ma dovete essere voi 
a dovercelo insegnare 
Abbiamo il DIRITTO 
di essere amati 
e di poter amare 
mai essere odiati 
o portati ad odiare

Luglio
2010

Poesia rap
(Segnali di prima esortazione) 

Il nostro DIRITTO 
è che vogliamo essere 

uguali a voi tutti 
e una semplice carezza 

deve essere una certezza 
I nostri occhi 

gridano silenzi assensi 
vogliamo i nostri DIRITTI 

senza ricavar profitti 
Nessuno ci rimetterà 

siamo tutti uniti 
per questo siamo quà 
Mandiamo messaggi 

esortiamo anche i meno saggi 
Non stiamo quì  

per essere stati chiamati 
sono stati i DIRITTI 

che ci hanno acclamati 
Siamo bambini 

con un solo obiettivo 
che il mondo sia  

unito se combattivo 
Per qualcosa 

di sano lottiamo 
non cadiamo nell’amo 

Se regole ci hanno inflitti 
è solo per far valere i nostri 

DIRITTI!

Autore anonimo



S. Alfonso 
S. Eusebio
S. Lidia
S. Nicodemo
B.V. della Neve
Trasfig. di Gesù
S. Gaetano da Thiene
S. Domenico
S. Fermo
S. Lorenzo
S. Chiara d’Assisi
S. Ercolano
S. Ippolito
S. Alfredo
Assunz. B.V. Maria 
S. Rocco
S. Emilia
S. Elena
S. Mariano
S. Bernardo
S. Cristoforo
B. V. Maria Regina
S. Rosa da Lima
S. Bartolomeo
S. Ludovico
S. Alessandro
S. Monica
S. Agostino
Mart. di S. Giov. B.
S. Gaudenzia
S. Aristide
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Annunciano di avere
ammazzato

milletrecentoventisette
persone,

si vantano di averne
rovinate

di schianto altre diecimila, 
si gloriano di aver distrutto

dighe, industrie
“anche per elevare il
morale del popolo”,

di aver sconvolto undici strade:
anacronistici mostri 

lo sterminio lo chiamano 
vittoria.

Tratta da “Poema umano” di Danilo Dolci

Agosto
2010



S. Egidio
S. Elpidio
S. Gregorio Magno
S. Rosalia 
S. Vittorino 
S. Umberto
S. Regina 
Natività di Maria
S. Pietro Claver
S. Pulcheria
S. Diomede
SS. Nome di Maria
S. Maurilio
Esaltazione S.Croce
Maria SS. Addolorata
S. Cornelio 
S. Roberto Bellarmino
S. Lamberto
S. Gennaro
S. Candida
S. Matteo 
S. Maurizio
S. Lino I Papa
S.  Pacifico
S. Aurelia
Ss. Cosma e Damiano
S. Vincenzo de’ Paoli
S. Venceslao
Ss. Arcangeli
S. Girolamo
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Voci di bimbi, grida che
si alzano in attimi – eterni –

occhi, mani, gambe che cercano
una via, una fuga, una salvezza.

Solo per pochi… troppi rimangono
con gli occhi spenti da un buio

che non concede appello, il nero
senza ritorno.  Bambini per sempre,
senza giochi, né colori, né sorrisi…

ora spero che abbiate ali candide
e immense… e prego che

la vostra luce possa vincere
questo nero dove i nostri cuori

si stanno spengendo e perdendo.

Settembre
2010

Nota sull’autrice: poetessa di Roma, ha scritto varie raccolte di poesie inedite.

Ali
(ai bambini di Beslan)

Lorella Nardi



No, non sono un disertore.
Del resto, il mio secolo non mi fa paura

Il mio secolo pieno di miserie e di scandali
Il mio secolo coraggioso grande ed eroico.

Non ho mai rimpianto d’esser venuto al mondo troppo presto
Sono del ventesimo secolo e ne sono fiero.

Mi basta esser là dove sono, tra i nostri,
e battermi per un mondo nuovo…

No, prima e malgrado tutto.
Il mio secolo

I cui ultimi giorni saranno belli
La mia terribile notte lacerata dai gridi dell’alba

Il mio secolo splenderà di sole…

Ottobre
2010

Tratto da  “Poesie d’amore” di Nazim Hikmet

SS. Teresa di Gesù B.
Ss. Angeli Custodi
S. Gerardo
S. Francesco d’Assisi
S. Placido
S. Bruno
B.V. del Rosario
S. Benedetta
SS. Abramo
S. Daniele
S. Emanuela
S. Serafino
S. Edoardo
S. Callisto 
S. Teresa d’Avila
S. Edvige
S. Ignazio d’Antiochia
S. Luca Evangelista
S. Laura
S. Adelina
S. Orsola 
S. Donato
S. Giovanni da C.
B. Luigi Guanella
S. Daria
S. Evaristo
S. Delia
Ss. Simone e Giuda
B. Michele Rua
S. Germano
S. Lucilla
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Tutti i Santi
Comm. dei Defunti
S. Giusto
S. Carlo Borromeo
S. Zaccaria
S. Leonardo
S. Ernesto
S. Goffredo
S. Oreste
S. Leone Magno Papa
S. Martino di Tours	
S. Renato
S. Diego
S. Giocondo
S. Alberto Magno
S. Margherita di S.
S. Elisabetta
Ded. Basilica Vaticana
S. Fausto
S. Edmondo
Presentazione M. V.
S. Cecilia
S. Clemente
Cristo Re
S. Caterina
S. Leonardo da Porto
S. Virgilio
I d'Avvento
S. Saturnino
S. Andrea ap.
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I bambini nascono 
li accolgono nella culla 

i loro nomi scelti 
nell’albero genealogico 

dei venerati antenati 
Li accolgono programmi di risparmio 

la visione lontana dell’avvenire 
e l’odore della cannella bollita 

sul fuoco del desiderio 
Li accolgono gli anniversari 

le feste 
e gli abiti nuovi 

I miei bambini nascono 
li accolgono le lacrime dell’amore 

i brividi della paura 
All’uscita della maternità 

li attendono 
occhi di cani arrabbiati 

li attendono 
i randelli della polizia 

li attendono 
programmi di eliminazione fisica 

e di visione lontana della morte 
I miei bambini nascono 

e con loro nascono 
le bombe al fosforo 

con i loro bagliori stupefacenti 
come fuochi d’artificio 

a carnevale 
I miei bambini nascono 
con le loro piccole bare 

Novembre
2010

Nota sull’autrice: poetessa di Trieste, ha pubblicato diverse sillogi di poesie ed è stata premiata a diversi concorsi 
nazionali di poesia inedita.

I bambini... e i miei bambini

Samih al Qasim



S. Eligio
S. Bibiana
S. Francesco Saverio
S. Barbara
II d’Avvento
S. Nicola da Bari
S. Ambrogio
Immacolata Conc.
S. Siro
S. Madonna di Loreto
S. Damaso
III d’Avvento
S. Lucia
S. Giovanni d. Croce
S. Achille
S. Albina
S. Lazzaro
S. Graziano
IV d’Avvento
S. Domenico
S. Pietro
S. Demetrio
S. Giovanni
S. Irma
Natale del Signore
S. Stefano
S. Giovanni Ap.
Ss. Innocenti Martiri
S. Tommaso
Sacra Famiglia
S. Silvestro I Papa
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Sul sentiero della Legge
il poveraccio che rubò

per fame due mele
incontrò una mano dura,
un dito violento d’accusa

con sospetta rapidità di condanna 

Su quello stesso sentiero
il potente e il ricco
pervasi di crimine

annasparono senza arrossire
guadagnandosi la libertà 

e la libertà dall’errore.

Ma sui sentieri del cielo,
imperscrutabili come gli dei,

ogni macchia ha un peso
che rovescia all’improvviso

le bilance dei verdetti ingiusti
di condanne e assoluzioni non comprabili.

Sui sentieri della terra
e delle sue infinite sofferenze,

ah potessimo trasformare
il cuore degli uomini

da tenebra in consapevolezza
il pianto in riso e l’odio in amore!

Dicembre
2010

Ingiustizia e Impotenza

Stella Cappellini


